Immigrazione: decreto legge del Governo con nuove regole sull’espulsione degli extracomunitari e sull’allontanamento dei cittadini dell’Ue.
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Con il provvedimento l’Italia darà attuazione alla direttiva europea rimpatri e modificherà l’attuale normativa sull’ingresso e soggiorno dei cittadini comunitari per consentirne l’allontanamento immediato.
Il ministro dell’Interno Maroni ha presentato ieri il decreto-legge approvato nella stessa giornata dal Consiglio dei Ministri “per ripristinare le procedure di espulsione immediata dei clandestini” e per completare l’attuazione della direttiva 2004/38/CE sulla libera circolazione dei cittadini comunitari e dei loro familiari.Maroni, dopo aver inavvertitamente trasferito la sede della Corte di giustizia da Lussemburgo a l’Aja (forse confondendola con la Corte internazionale), lanciato bordate alle magistrature europee e italiane responsabili di una “libera interpretazione” della direttiva 2008/115/CE e di conseguenza del blocco di fatto degli accompagnamenti alla frontiera, ha fornito un quadro di massima delle misure previste dal decreto legge:
- allontanamento immediato dei cittadini extracomunitari clandestini pericolosi, a rischio di fuga, già espulsi o che violano le misure date dal questore (consegna del passaporto, obbligo di dimora e di presentazione presso gli uffici della forza pubblica); – trattenimento nei CIE fino a 18 mesi in luogo dei sei mesi attualmente previsti;
- “rimodulata” la fattispecie del reato di violazione dell’ordine del questore. Sul punto si dovrà attendere la pubblicazione del decreto legge per capire esattamente il significato della modifica che, detto testualmente dal Ministro, consentirà di “continuare a fare quello che facevamo prima della sentenza della Corte di giustizia”;
- rimpatrio volontario assistito senza espulsione. Probabilmente il punto più interessante del provvedimento in quanto – per la prima volta in Italia – questa procedura (da attuare in collaborazione con le organizzazioni internazionali) non riguarderà solo i richiedenti asilo o altre categorie di soggetti particolarmente vulnerabili, ma sarà estesa a “tutti coloro che scaduto il permesso di soggiorno o trovati in stato di clandestinità decidono di aderire al rimpatrio assistito” evitando il provvedimento di espulsione ed il divieto di ritorno in Italia;
- accompagnamento alla frontiera nei confronti dei cittadini comunitari che non rispettino gli obblighi della direttiva 2004/38/CE.

